19A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,41-51) 

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

CHI COMANDA?
Sta scritto nei profeti:
E tutti saranno istruiti da Dio
(Gv 6,45)

Parlo, parlo e non c'è chi ascolta;

uditorio inerte, meglio chiamarlo solitorio,

colui che non ascolta che se stesso,

senza confronto, dialogo, partecipazione.

Anche il profeta si è trovato solo,

fino a desiderare la morte e tuttavia

non cessa di parlare e attende il compimento

della promessa annunciata invano.

Il solenne discorso di Gesù che si presenta

pane vivo disceso dal cielo trova

uditori ingannati, senza fame di verità,

intenti solo a dibattere senza capire.

Gente tronfia ha una sentenza per tutto,

democrazia senza popolo, chiesa

senza pastore, pellegrini solitari

per affermare a se stessi: io esisto!

Gesti inauditi provocati da Dio

per aiutare il povero profeta ad essere vero,

a dire cose vere con la faccia di bronzo,

ascoltino o non ascoltino, Dio ha detto!

Manca la Chiesa dell'ascolto che rimpiazzi

sagre, castagnate, tartufate, magnelonghe...

Dio presenta il suo Prediletto e invita

ad ascoltare l'Agnello mite, crocifisso.

Non apre bocca perché parla offrendo se stesso,

non spezza la canna incrinata, è paziente

nel custodire il lucignolo fumigante

e ci nasconde nella sue piaghe per guarire.

Gesù non è opinione ma persona che entra

nella storia che trova, come ieri anche oggi,

dove regna Babel, confusione di lingue,

dove tutti hanno ragione, sempre.

Il senza peccato si fa peccato per portarlo

nella sua carne offerta in sacrificio.

Ma deve proprio soffrire questo povero Cristo,

non c'era altro modo per distruggere il Male?

No, perché di fatto oggi l'uomo muore,

offeso nella sua dignità, sotto il peso

di grandi torturatori di ogni specie

e il male si sconfigge assumendolo su di sé.

Tutti saranno istruiti da Dio con parole e fatti

nella Storia di Salvezza che attraversa i secoli,

ascoltino o non ascoltino, duri d'orecchi,

sclerocardici interiori, infuriati di potere.

Chi mangia questo Pane-Parola-Persona viva

Cristo, si riveste della natura divina

di colui che morendo ha distrutto la morte

e fa rinascere dall'alto, dal vento dello Spirito.
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